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Una storia di mafia racconta-
ta alla Mole. Questo & “Mala-
carne”, lospettacclocheverrd
mandato in scena da domant
a venerds (19,30-21,30), inse-
rito nel cartelione del Festival
Adriatico-Mediterranes. E
frutto di onia appassionata ri-
cercasu una storia di mabia di
questo secolo, che vede pro-
tagonista Rita Afria, vna ra-
gazza diciassettenne siciiana
chie dopo Passassinio del pa-
dreedelfratello, colovoltinel-
fe faide mafiose, decide dicol-
faborare con la giustizia, op-
ponendost ad una  madre
omertosaead unintero paese
che I3 condaona. Denuncia i
mandang ai giudicl del team
i Paolo Borselling, entra nel
SISECINR Protezione testmoni
che la costringe a vivere lon-
tana da casa, isolata, sotto fal-
so nome. Alla morte di Bor-
selline led si suicida. La dram-
maturgiasisviluppa partendo
da tests scritti sudla vicenda,
dalle oypressioni  ricevute
dalla regista durante un viag-
gio intrapreso fing a Partan-
nia, nela cammpagna siciliana,
dove s fatti sono accaduti, per
toccare con mano quel mon-
do impenetrabile, dove Rita
ha conoscinto Ia disperazione
del silenzio.
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